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La campagna tesseramento 2007
quest’anno parte in anticipo.

Abbiamo deciso di pensarci già
adesso, a part i re da ottobre, con un
messaggio che girerà in autobus per
Lecco fino a metà gennaio. Un
grande pannello che porterà per la
città l’immagine e lo slogan che vi
p resentiamo in anteprima sulla
c o p e rtina. La nuova campagna
a ff e rma che iscrivendosi a
C o n f a rtigianato “la tua impre s a
spicca il volo”. 

E che la nostra associazione ci
p e rmette di essere “più forti, più
p reparati, più tutelati”. Due frasi che
sintetizzano il perché di una tessera.
C o n f a rtigianato Lecco è un pezzo
i m p o rtante delle nostre aziende, è
un luogo dove troviamo sempre a
disposizione, tutti i giorni, una serie
di preziosi collaboratori
p ronti a consigliarci su
come risolvere i nostri
p roblemi. 

Una squadra di
consulenti esperti in
ogni settore: cre d i t o ,
fisco, lavoro ,
p revidenza, norm a t i v e
di categoria, ambiente,
f o rmazione, export …
Ma non si tratta solo di servizi alle
i m p rese. Il sistema Confart i g i a n a t o ,
che riunisce più di mezzo milione di
piccoli imprenditori in Italia, si
batte quotidianamente affinché ogni
a rtigiano, di qualsiasi categoria,
possa tro v a re il terreno più
f a v o revole per sviluppare e far
c re s c e re la sua attività. I  risultati
che abbiamo raggiunto fino ad oggi
sono arrivati perché la nostra forz a
ci ha permesso di ottenerli. In altri
casi non siamo stati ascoltati, ed è
p e rché non siamo forti abbastanza.
Per questo è importante raff o rz a rc i ,

c re s c e re di numero. Insieme si
vince, e più si è, meglio è.

Non dimentichiamo che
C o n f a rtigianato è
p resente in tutti gli
o rganismi dove si
p rendono le decisioni
che interessano gli
a rtigiani: dalle
commissioni comunali
alla Camera di
C o m m e rcio, dall’agenzia
delle entrate all’INPS, 

e più in alto, in Regione, fino alle
stanze dei “palazzi” della capitale
con una continua attenzione alle
attività di parlamentari e politici.
Siamo soddisfatti delle vittorie che
abbiamo ottenuto insieme, per
merito di chi si è associato. Siamo
impegnati a risolvere i pro b l e m i
ancora aperti, ed è per questo che
chiedo a tutti di rinnovare la vostra
fedeltà all’associazione. 
La quota sociale è un investimento
i m p o rtante per le nostre impre s e .

A rnaldo Redaelli
P residente Confartigianato Lecco
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Si è messa in moto la macchina org a n i z-

z a t i va della 33° Mostra Me rcato dell’ A r t i g i a-

nato, con una formula arricchita quest’ a n n o

da importanti novità. Ca m b i a n o
data e pre z zo del biglietto, di-
mezzato rispetto alla scorsa
e d i z i o n e . Si moltiplicano gli

appuntamenti in calendario e

le opportunità per visitatori ed

artigiani. Ed è stata rivo l u z i o n a-

ta anche l’ o rganizzazione degli

stand nei tre padiglioni di Lario-

f i e re .

La Mostra aprirà i battenti il 28

o t t o b re, un mese dopo il consueto

appuntamento, e resterà aperta fi-

no al 5 nove m b re. 

E ’ una scelta che nasce da una maggiore

attenzione alle esigenze di visitatori ed e-

spositori. Infatti, per molti artigiani era pro-

blematico org a n i z z a re la partecipazione a ri-

dosso del rientro, in un periodo di grande

attività. 

Per i visitatori la Mostra dell’ A r t i g i a n a t o

d i venta così anche un’occasione per acqui-

s t a re i primi regali di Natale. La visita rap-

p resenterà un momento di svago per tutta

la famiglia, anche grazie alla riduzione del

costo di ingresso, dimezzato a 3 euro, e la

gratuità fino ai 14 anni di età. Per i più pic-

coli è stato creato uno spazio dedicato, in

cui potranno conoscere da vicino il mondo

d e l l’artigianato attraverso speciali laborato-

ri, sotto l’attenta guida di “nonni artigiani” ,

m e n t re i genitori visitano gli stand.  

Le novità non finiscono qui. Cambia an-

che la disposizione degli spazi espositivi,

pensata per off r i re un per-

corso più strutturato ai vi-

sitatori: ogni padiglione

sarà dedicato ad un tema

– casa, regali, specialità

alimentari – e org a n i z z a-

to in piccole isole con

p rodotti affini. Sarà per-

tanto più facile orien-

tarsi fra gli oltre due-

cento espositori pre-

senti all’appuntamento di Lariofiere e trova-

re ciò che si sta cerc a n d o. A l l’ i n g resso di o-

gni padiglione, inoltre, saranno allestiti  ve-

ri e propri “Portali del mondo artigiano” ,

gestiti dalle diff e renti categorie pro d u t t i ve

di Confartigianato, attraverso i quali ap-

p ro f o n d i re in modo diretto e più da vicino

alcuni mestieri artigiani, dai più tradizionali

a quelli a maggiore contenuto tecnologico.

Promosso ed animato dalle A s s o c i a z i o n i

Confartigianato di Lecco e di Como, in col-

laborazione con le rispettive Camere di Com-

m e rcio, l’Assessorato Artigianato e Se r v i z i

della Regione Lombardia, Un i o n c a m e re

L o m b a rdia, Provincia di Lecco e Comune di

Erba, l’ e vento è anche un importante mo-

mento di conoscenza e di incontro per tutti

gli artigiani. Sarà a loro dedicato lo spazio-

lounge all’ i n g resso principale della Fiera, al-

lestito come un luogo di ritrovo privilegiato

con la possibilità di consulenze immediate

sui temi dell’internazionalizzazione. Ol t re a

n u m e rosi altri eventi ed appuntamenti in

c a l e n d a r i o. 

Ruotano intorno all’artigianato anche i

due Premi organizzati in occasione della

Mostra: il Premio Nazionale Prodotto A r t i-

giano, quest’anno dedicato a “La casa del

dei designer del futuro prodotta da artigia-

ni del pre s e n t e” e la prima edizione del Con-

corso Letterario Nazionale “Mondo A r t i g i a-

n o”, che premia “versi, racconti, storie, e-

mozioni del mondo artigiano” .

Per altre informazioni: 
w w w. m o s t r a rt i g i a n a t o . c o m

“La casa dei designer del futuro prodotta da

a rtigiani del pre s e n t e”: questo il tema della

sesta edizione del Premio nazionale pro d o t t o

a rtigiano.  Il premio è ormai da anni un pun-

to di ri f e rimento per gli studenti dei licei art i-

stici, delle scuole d’ a rte e istituti tecnici del

t e r ri t o rio, che sono chiamati a pre s e n t a re i

p ro p ri progetti e disegni di oggetti inere n t i

ad un tema specifico. Qu e s t’anno saranno

p rotagonisti mobili, complementi d’ a r redo, fi-

n e s t re, tendaggi, lampade e salotti, con un’ a t-

tenzione part i c o l a re all’uso di materiali eco-

logici e innovativi. 

I migliori progetti sono stati realizzati da im-

p rese artigiane del terri t o rio, con la collabo-

razione degli studenti che li hanno ideati.  

I n g resso: 
€ 3

gratuito fino a 14 anni

Orari: 
sabato 28 ottobre 1 0 - 2 3

domenica 29 ottobre 1 0 - 2 3

lunedì 30 ottobre 1 6 . 3 0 - 2 3

m a rtedì 31 ottobre 16.30-23 

m e rcoledì 1 nove m b re 10-23 

g i ovedì 2 nove m b re 1 6 . 3 0 - 2 3

ve n e rdì 3 nove m b re 1 6 . 3 0 - 2 3

sabato 4 nove m b re 1 0 - 2 3

domenica 5 nove m b re 1 0 - 1 9

Appuntamento dal 28 ottobre al 5 novembre a Erba

3 3. a Mostra Mercato dell’Artigianato

Sesto Premio nazionale 
p rodotto art i g i a n o
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Il Gruppo Giovani celebra il decimo compleanno

Giovani artigiani in Svezia

I PARTECIPANTI

Per celebrare il decimo anniversario di co-

stituzione, il Gruppo Gi ovani di Confartigia-

nato Lecco è stato protagonista di una mis-

sione in Svezia dal 14 al 17 settembre. A l l’ i n i-

z i a t i va ha preso parte una delegazione di

dodici giovani imprenditori artigiani lecche-

si, guidati dalla presidente del Gruppo, Si l v i a

Dozio, dal dire t t o re Paolo Galbiati, dal dire t-

t o re del Consorzio Ilexport Damiano Pe re g o

e dai funzionari dell’ Unione Paola Bonacina

e Larissa Pi ro l a .

Fra gli obiettivo della trasferta, pre n d e re

contatto con la realtà pro d u t t i va sve d e s e ,

p ro m u ovendo una serie di contatti con le

piccole aziende artigiane del settore mani-

f a t t u r i e ro. “Tutte le aziende partecipanti alla

missione – spiega Silvia Dozio – hanno col-

pito l’ i n t e resse della controparte sve d e s e ,

sia quelle più direttamente espressione del

“made in It a l y”, sia le altre, legate ai settori

d e l l’impiantistica, della lavorazione del ferro

e dell’ a c c i a i o. Tutte hanno saputo pre s e n t a r-

si in modo da va l o r i z z a re la qualità e la ricer-

ca innova t i va che sta alla base della loro re a-

lizzazioni.” 

Nel corso delle visite a due delle più im-

portanti industrie del Paese, la Vo l vo Ae ro

Corporation e la SAAB Automobile, sono sta-

te riscontrate buone pro s p e t t i ve per gli arti-

giani che operano nel segmento della com-

ponentistica meccanica. “Per molte aziende

lecchesi vi è possibilità di stimolanti re l a z i o-

che si incontrano le migliori opportunità di

collaborazione.  Al suo interno è pre s e n t e

un ufficio del Consorzio Ilexport che può co-

s t i t u i re una base per il proseguimento dei

rapporti commerc i a l i .

L’intenso programma si è concluso con

un incontro con gli esponenti delle locali

C a m e re di Commercio e i responsabili delle

relazioni commerciali delle Municipalità. No n

sono mancati i momenti culturali con visite

guidate alle città di Trollhattan e Go t e b o rg .

Rossano Brambilla Ditta Vi rginio Br a m b i l-
la, Lavorazione radica; 

Luca Butti Salumificio Butti; 

A n d rea Colombo Autotrasporti Colombo; 

Paolo Colombo Ditta Colombo Se ve ro e fi-
glio, Minuterie metalliche; 

Tino Colombo Tahuma Srl, Minuterie me-
talliche; 

Walter Cortiana 3c Catene commerciali  

Silvia Dozio Confar Confezioni, Abiti da la-
vo ro  

Ro b e rto Facchini Ditta Facchini Mario, Mi-
nuterie metalliche  

Davide Riva , Scatolificio Lariano, Scatole
cartone  

Gaetano Riva , Tecnoelettrica Brianza, Im-
pianti elettrici  

Paola Sp re a f i c o F.lli Sp reafico, Mi n u t e r i e
m e t a l l i c h e

Paolo Sp re a f i c o Delta Impianti, Im p i a n t i
termoidraulici  

ni economiche con la Svezia. – ribadisce Pa o-

lo Galbiati – Le imprese svedesi hanno ma-

nifestato interesse per il nostro artigianato,

a p p rezzando in special modo la varietà e la

p recisione delle produzioni lecchesi”. Fra gli

appuntamenti della quattro giorni in Svez i a ,

l’ i n c o n t ro con i responsabili di  “In n ova-

t u m”, il più importante centro tecnologico

della Scandinavia, focalizzato su innova z i o-

ne, media, design e creatività.  E’ qui, in

questo incubatore di imprese in evo l u z i o n e ,

Paolo Galbiati, Silvia Dozio e Damiano Perego con Gert-Inge Andersson e Annika Wennerblom, sindaco

e city manager di Trollhattan.
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■ I VOUCHER VANNO RICHIESTI ENTRO IL 15 OTTOBRE

Aperto il bando per l’Intern a z i o n a l i z z a z i o n e
Regione Lombardia e Sistema Camerale lombardo, in attuazione

d e l l’ Ac c o rdo di Programma sottoscritto lo scorso marzo, hanno

stanziato ben 7 milioni di euro per sostenere le imprese nello svi-

luppo sui mercati internazionali. Per la provincia di Lecco, i

finanziamenti sono messi a disposizione dalla Came-

ra di Commercio e dalla Regione. Le agevo l a z i o n i

sono concesse nella forma di voucher asse-

gnato direttamente all’ i m p resa, che potrà

spenderlo presso uno dei soggetti attuatori

delle azioni previste dal bando. Si può pre-

s e n t a re una sola domanda, che permette di

r i c h i e d e re l’ e rogazione di un solo vo u c h e r

per ciascuna delle azioni previste. I vo u c h e r

possono essere assegnati per le seguenti tre

tipologie di iniziative:  

• Pa rtecipazione a fiere internazionali all’ e s t e ro . Il

va l o re del voucher è di € 3.000 per le fiere in Eu ropa e nei

Paesi mediterranei, di € 4.500 per tutte le altre fiere, comunque

s e m p re tra quelle già selezionate dalla Regione. Gli spazi espositivi

sono pre ve n t i vamente acquisiti dal sistema camerale ed attribuiti

alle imprese assegnatarie del voucher previa sottoscrizione di con-

tratto di servizio con il sistema camerale, che le impegna a parteci-

p a re alla manifestazione assumendosi l’ o n e re re s i d u o. Ogni impre-

sa può richiedere la partecipazione ad una sola manifestazione. 

• Ricerca di contatti e partners commerciali o produttivi all’ e s t e ro .
L’ i n i z i a t i va è rivolta a sostenere lo sviluppo di contatti tra le impre s e

l o m b a rde e re f e renti esteri, sia a carattere commerciale (acquire n t i

d i retti, distributori, rappresentanti) sia industriale (partners di pro-

duzione per la costituzione di joint ve n t u re). Il voucher  consente al-

l’ i m p resa di acquisire, nel periodo nove m b re 2006 – dicembre 2007,

p resso soggetti selezionati da Regione Lombardia e sistema came-

rale, un servizio di assistenza alla ricerca di partners all’ e s t e ro (indi-

viduazione del paese estero “t a rg e t”, individuazione nel paese tar-

get di re f e renti utili alle pro s p e t t i ve dell’ i m p resa, sviluppo  dei con-

tatti preliminari con i re f e renti, organizzazione dei contatti diretti). E’

esclusa la fornitura di soli elenchi nominativi. Il va l o re del voucher è

di € 2.500 a fronte di una spesa minima da parte  dell’ i m p resa di €

4.000.  

• Promozione di prodotto presso stru t t u re commerciali all’ e s t e ro . L’ i-
n i z i a t i va è rivolta a favo r i re eventi collettivi, per la promozione com-

m e rciale diretta di prodotti delle imprese lombarde  rappre s e n t a t i v i

delle produzioni lombarde di qualità e caratterizzati da immediata

p roponibilità per il pubblico. Le spese agevolabili sono:

l’acquisizione di uno spazio promozionale presso or-

ganizzazioni commerciali all’ e s t e ro, personalizza-

zione e gestione spazio, organizzazione e pro-

mozione dell’ e vento in loco. Il va l o re del vo u-

cher è di € 5.000 a fronte di una spesa mini-

ma da parte  dell’ i m p resa di € 1 0 . 0 0 0 .

M O D A L I TA’ DI RICHIESTA DEI VO U C H E R : L a

richiesta dei voucher deve essere pre s e n t a t a

e n t ro il 15 ottobre presso la Camera di Com-

m e rcio della propria sede legale, esclusiva m e n-

te per via informatica, compilando l’apposita pro-

cedura on-line sul sito www. re g i o n e . l o m b a rdia.it. L’ e-

sito della domanda verrà comunicato entro il 30 ottobre per

i voucher di tipo A e B, ed entro il 31 dicembre per i voucher di tipo

C .

Per informazioni: Larissa Pi rola, Resp. intern a z i o n a l i z z a z i o n e
C o n f a rtigianato Lecco, tel. 0341-250200

■ N e w s l e t t e r
Vuoi riceve re la newsletter periodica di Confartigianato Lecco de-

dicata ai temi dell’internazionalizzazione? Manda una mail a lpiro-

l a @ a r t i g i a n i . l e c c o.it, oppure invia un fax allo 0341-250170

■ Sportello Intern a z i o n a l i z z a z i o n e
R i c o rdiamo che tutti i mercoledì pomeriggio, previo appunta-

mento, presso la sede di Confartigianato Lecco è presente un e-

sperto del Consorzio Ilexport, a disposizione degli imprenditori per

f o r n i re gratuitamente informazioni commerciali (ad es. su nuov i

m e rcati o modalità di ricerca di agenti e partner), oppure chiarimen-

ti sulla contrattualistica internazionale, i sistemi di pagamento, le

p ro c e d u re doganali, la partecipazione a fiere o missioni economi-

che. Per fissare l’appuntamento: tel. 0341.250200.

I N T E R N A Z I O N A L I Z Z A Z I O N E

E ’ entrato nella fase operativa il pro g e t t o

R E . S E . T. (Rete di servizi per il trasferimento

d’ i m p resa), sostenuto dalla Convenzione A r-

tigianato Un i o n c a m e re – Regione Lombard i a ,

con il coinvolgimento del Sistema Bi l a t e r a l e

d e l l’Artigianato Lombard o.

Secondo la Commissione Eu ropea, nei pro s-

simi dieci anni circa un terzo delle PMI do-

vranno aff ro n t a re il problema del trasferi-

mento d’ i m p resa. La questione riguarda in

p a r t i c o l a re gli imprenditori che hanno com-

piuto i 55 anni; spesso la cessione d’ i m p re s a

è ostacolata da fattori di ordine psicologico o

e m o t i vo, legislativo  e di complessità globa-

le. Ob i e t t i vo di RE.SE.T. è  facilitare il trasferi-

mento d’azienda attraverso l’integrazione di

d i ff e renti strumenti coordinati fra loro :

• una banca dati on-line per favo r i re l’ i n c o n-

t ro tra cedenti ed acquire n t i

• un modello di analisi per un corretto check-

up aziendale dell’ i m p resa da trasferire

• équipe territoriali di esperti nelle varie are e

( c redito, legale, commerciale) per aff i a n c a-

re gli imprenditori nel processo di trasferi-

m e n t o

Gli impre n d i t o ri interessati, sia come cedenti

che come acquirenti, possono contattare l’ Uf-

ficio Progetto Speciali (tel. 0341.250200, La-

rissa Pi rola). 

Si precisa che non rientrano nel progetto le

cessioni d’azienda già “p ro g r a m m a t e”, in cui

non ci siano problematicità o aspetti critici

che richiedano l’ i n t e r vento degli esperti. 

PROGETTO RESET

Una rete di servizi per il trasferimento d’impre s a
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21 ottobre: “Innovarti”, incontro gratuito sull’innovazione

Al via un’importante iniziativa dedicata al

risparmio energ e t i c o. Il Consorzio C.En . P. I .

(Consorzio En e rgia Piccole Im p rese), costi-

tuito in pre valenza dalle realtà territoriali del

n o rd - ovest Italia di Confartigianato, ha pro-

mosso il Progetto REA(Risparmio En e rgia A r-

tigiani), in collaborazione con Confartigiana-

to Lombardia e tutte le sue realtà prov i n c i a-

li. Presentato a Regione Lombardia e Un i o n-

c a m e re, il progetto è rivolto specificatamen-

te alle aziende artigiane. Ricordiamo che il

Consorzio C.En . P.I opera nel mercato libero

d e l l’ e n e rgia, garantendo ai suoi attuali 1.800

clienti (in maggioranza associati, ma non so-

lo) condizioni migliorative rispetto al merc a-

to re g o l a t o. In questa fase del mercato ca-

ratterizzata dal continuo aumento dei costi

e n e rgetici, dalla liberalizzazione dei merc a t i

elettrici, dallo sviluppo di fonti di pro d u z i o-

ne alternative e dalla nascita di tematiche re-

l a t i ve all’ e fficienza energetica e alla sosteni-

bilità ambientale, il Consorzio ha deciso di

i n s e r i re nelle sue strategie di sistema una

n u ova gamma di servizi rivolti alle aziende.

SERVIZI OFFERTI IN QUESTA FASE:

• Monitoraggio dei consumi energetici degli

impianti aziendali e prima valutazione di

impatto degli eventuali interventi, grazie a

c o n s u l e n ze personalizzate;

• Progetti di implementazione in azienda di

i n n ovazioni legate al tema delle energ i e

r i n n ovabili, efficienza e risparmio energ e t i-

co, grazie alla collaborazione con il Po l i-

tecnico di Mi l a n o.

Gli imprenditori interessati possono com-

p i l a re la scheda allegata. I percorsi partiran-

no a ottobre e coinvolgeranno 25 impre s e

per i check-up energetici, e 5 aziende per gli

studi di fattibilità. Per informazioni: Uff i c i o
Progetti Speciali (Larissa Pi rola, tel.

0341.250200, lpiro l a @ a rtigiani.lecco.it). P

Check-up energetici e studi di fattibilità innovativi

PROGETTO REA scheda di intere s s e

re s t i t u i re Ufficio Progetti Speciali (fax 0341.250170)

R AGIONE SOCIALE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

I N D I R I Z ZO  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

R E F E R E N T E  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

T E L E F O N O . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

FA X  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

E - M A I L . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Tipo di intervento richiesto:

c Check-up energ e t i c o

c studio di fattibilità

c Informazioni sulle condizioni 

del mercato libero 

Nel caso di interesse per lo studio di fattibilità,

f o r n i re in modo sintetico le seguenti indicazioni:

Tipo di studio richiesto 

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Attività dell’ a z i e n d a

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Impianto e macchinari 

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Confartigianato Lecco organizza per sabato 21 ottobre, presso la Sa l a

Rossa della sede di Via Galilei, un seminario tecnico gratuito dedicato a-

gli acciai speciali, in collaborazione con la ditta Böhler- Di v. della Böhler

Uddeholm Italia Spa.  L’ i n c o n t ro, che si svolgerà dalle 9 alle 13, rientra

nelle attività previste dal Progetto In n ovarti, che la nostra A s s o c i a z i o n e

sta portando avanti con il contributo di Regione Lombardia e Un i o n c a-

m e re Lombardia. Scopo del seminario è quello di fornire informazioni ag-

giornate sulle più recenti realizzazioni e sugli orientamenti dell’ i n n ova-

zione: un supporto tecnico rivolto in particolare alle aziende trasformatri-

ci ed utilizzatrici di materie prime. Da sempre gli utensili sono dei com-

ponenti essenziali per processi produttivi anche molto diversi tra loro; i-

n o l t re le prestazioni ed il comportamento in esercizio degli stampi sono

assolutamente determinanti per la qualità del prodotto e per l’ e c o n o m i a

del processo pro d u t t i vo. Per questi motivi sono continue sia le richieste

di miglioramento della qualità, dagli acciai agli stampi, sia i tentativi di ri-

s p o n d e re adeguatamente a queste crescenti esigenze, in un settore che

è quindi in costante evo l u z i o n e .

Questo il programma dell’ i n c o n t ro :

Profilo aziendale; moderne tecnologie nella produzione di acciai per

utensili (impianti di produzione ESR, P-ESR, V I M - VAR, PM); nuovi acciai

per lavorazione a freddo BÖHLER–ISODUR e MICROCLEAN ad elevate pre-

stazioni; acciai BÖHLER–ISOBLOC e VMR per le lavorazioni a caldo; gli ac-

ciai BÖHLER–ISOPLA S T ad alto rendimento per la trasformazione delle

materie plastiche; acciai rapidi PM–MICROCLEAN; tolleranze e sov r a m e-

talli; indicazioni di trattamento termico; rivestimenti superficiali PVD; la-

vorazione di elettro e rosione; prodotti speciali e applicazioni; interve n t i

dalla sala e discussioni.

Per motivi organizzativi, la partecipazione va confermata entro lunedì

16 ottobre all’ Ufficio Progetti Speciali (Larissa Pi rola, tel. 0341.250200, 

l p i ro l a @ a rtigiani.lecco.it), che resta a disposizione per ogni ulteri o re

c h i a ri m e n t o .

SEMINARIO SUGLI ACCIAI SPECIALI – SCHEDA DI ISCRIZIONE

Sabato 21 ottobre, sede Confartigianato Lecco, h. 9-13

re s t i t u i re: Ufficio Progetti Speciali (fax 0341.250170) ENTRO IL 16 OTTO B R E

R AGIONE SOCIALE  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

S E TTORE ATT I V I TA’ . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

I N D I R I Z ZO . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

T E L E F O N O  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

FA X . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

E - M A I L  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

PA RT E C I PANTE/I A L L’ I N C O N T RO  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Convenzione Artigianato 2003/2005  - Progetti territoriali e di filiera - 

2° bando 2005 - Progetto Innovarti - Innovazione per le aziende artigiane

Seminario sugli acciai speciali

E n e rgia, parte il “Progetto Rea”
Convenzione Artigianato 2003/2005  - Progetti territoriali e di filiera
-  2° bando 2005 - Progetto Innovarti - Innovazione per le aziende
a r t i g i a n e
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Siamo al terzo appuntamento con le nostre interviste ed è la volta di

u n’ i m p renditrice orafa. L’abbiamo incontrata nel suo negozio-laborato-

rio a Lecco, in via Pi e t ro Na va 15, avendo così modo di osserva re come

l a vora.  La nostra giovane artigiana si chiama NELIDAO R LANDI (nella fo-

to), ha 31 anni e ha iniziato la sua attività nel gennaio di quest’ a n n o. La

sua formazione viene dagli studi artistici e da alcuni stage svolti nei la-

boratori di grandi firme della gioielleria (uno per

tutti, Pomellato). Ha frequentato corsi, alcuni fi-

nanziati dalla Regione Lombardia a Milano, sulle

perle, diamanti e pietre di colore. Ma la vera “f o r-

m a z i o n e” è avvenuta  presso un artigiano nel mi-

lanese, per un paio di anni, dove ha imparato sul

campo il mestiere di orafa. Quindi ha cominciato

a lavo r a re come dipendente presso la “Ga ve l l o” ,

s e m p re a Milano, e vi è rimasta per 8 anni. Pe r

quasi 10 anni, tra corsi di formazione, appre n d i-

stato e impiego, fa la pendolare dalla nostra città verso Mi l a n o. Qu i n d i ,

la svo l t a .

Da dove è nata la tua voglia di compiere un passo così importante co-
me quello di mettersi in pro p ri o ?

Mi è sempre piaciuto occuparmi dei gioielli e delle pietre prez i o s e .

La passione per questa attività mi permette di lavo r a re bene. La ve r a

s volta è arrivata quando l’azienda nella quale lavo r a vo, ha messo in

mobilità il reparto degli orafi. Sa p e vo che era disponibile questo nego-

zio con laboratorio (occupato precedentemente sempre da un’ o re f i c e-

ria) e, aiutata e spinta da mio padre, anche lui artigiano, ho preso coraggio

e ho rilevato l’ a t t i v i t à .

Come si svolge e che cosa ti piace di più del tuo lavo ro? 
Principalmente creo gioielli su commissione, oltre ad eff e t t u a re ripara-

zioni. Essendo nel campo da diversi anni, collaboro soprattutto con labora-

tori di Milano e con vecchi colleghi con i quali ho mantenuto ottimi rappor-

ti e che conoscono bene la qualità del mio lavo ro. 

Ma come nasce un gioiello?
Il processo è abbastanza complicato ma per sem-

p l i f i c a re il concetto posso dire che il primo modello

viene fatto con metallo semi prez i o s o. Lo stampo è

eseguito con gomma al silicone che viene riscaldata

e bruciata attraverso dei vulcanizzatori. Negli stampi

viene iniettata della cera (infatti si chiamano fusioni

a cera persa). Una volta presa la forma, viene colato

a l l’interno l’ o ro che, essendo caldo, scioglie la cera e

ne prende il posto. Naturalmente il pez zo è grez zo e sta nell’abilità dell’ o-

rafo farne splendere la bellezza.  

Esistono sul terri t o rio delle scuole pro f e s s i o n a l i ?
Nella nostra provincia non mi risulta. A Milano c’è l’istituto KAPAC, una

scuola professionale per orafi e cesellatori; si può fre q u e n t a re subito dopo

la scuola media in alternativa ai licei.

La tecnologia è entrata anche in questo campo?
Certamente, alcune aziende per esempio sono attrezzate con computer

collegati direttamente all’ a p p a recchiatura che modella la resina così che

d a l l’oggetto disegnato viene subito modellata la forma. 

Il Cliente occasionale perché dov rebbe entrare nel tuo negozio?
Per prima cosa, deve poter ave re fiducia in me, così come i laboratori e

le aziende con le quali collaboro. Trattando materiali preziosi, ritengo im-

portantissima la fiducia re c i p roca con aziende e fornitori. Ci sono ov v i a-

mente controlli sulla quantità di materiale che si riceve, ci sono dei cali cal-

colabili, delle polveri e ci si abitua ad ave re un’alta considerazione degli og-

getti che si lavo r a n o. 

Pe rchè mettersi in pro p ri o ?
Ci vuole un po’ d’istinto imprenditoriale e la voglia di mettersi in di-

scussione. Nei primi tempi ci sono molte difficoltà, soprattutto a livello fi-

nanziario, con i macchinari da acquistare, i lavori da pro c u r a re, nuove

p reoccupazioni. Adesso nel mio laboratorio ho un’ a t t rezzatura di base. E

man mano che vado avanti spero di arricchirla, magari con opportunità di

seconda mano. 

20 ottobre 2006, ore  20.30 - Villa Ex - Magni Rizzoli, Ca n zo

Dopo il successo della scorsa edizione, i gruppi giovani delle 4 associa-
zioni imprenditoriali del comparto manifatturiero, Confartigianato, Api,
Confindustria e Ance, ripropongono la serata G4. 
L’iniziativa vuole essere un’occasione per i giovani imprenditori apparte-
nenti a diversi gruppi ed a diversi settori produttivi di passare una piace-
vole serata insieme, per conoscersi e perché no, gettare le basi per un fu-
t u ro rapporto professionale. La cornice scelta per quest’anno è la bellissi-
ma Villa Rizzoli, nei cui saloni stupendamente aff rescati avrà luogo la ce-
na ed il dopo-cena, con open bar ed accompagnamento musicale. M a g-
giori informazioni presso la segreteria del gruppo (Paola Bonaci-
na, 0341.250200).

G4  NIGHT 

I giovani imprenditori si incontrano

Perché i giovani si mettono in proprio

Un mestiere d’oro



A rt . 1 • Nel quadro delle iniziative che
l’ Unione intende attuare per sostenere l’ a r t i-
gianato e per pro m u ove re l’ a g g regazione as-
s o c i a t i va viene indetto un concorso per l’ a s-
segnazione di un premio che valorizzi la “f e-
deltà associativa” riservato alle aziende da
più tempo iscritte all’ Unione Provinciale A r t i-
giani di Lecco-Confartigianato.

A rt . 2 • Possono concorre re tutte le im-
p rese iscritte ininterrottamente all’ A s s o c i a-
zione al 31 dicembre 2005 da più di 40 anni,
in attività o cessate non prima del 1.1.2004.
Hanno diritto a concorre re anche quelle a-
ziende che in questo lasso di tempo hanno
modificato la denominazione o la forma so-
cietaria. Il Bando è aperto a tutte le impre s e
associate indipendentemente dalla loro for-
ma giuridica (società individuali, snc, srl,
s a s ) .

A rt . 3 • Le imprese aventi i requisiti defi-
niti dall’art. 1 potranno concorre re una sola
volta al Bando in oggetto.  Le aziende parte-
cipanti dovranno essere in regola con il pa-
gamento delle Quote A s s o c i a t i ve .

A rt . 4 • Le domande di partecipazione do-
vranno essere redatte sull’apposito modulo
p redisposto dall’ Unione (sul re t ro di questa

pagina), a disposizione anche negli uffici del-
la Sede Centrale di Lecco - Via G. Galilei - e in
tutte le Delegazioni. Le domande dov r a n n o
p e r ve n i re debitamente compilate e sotto-
scritte, con allegata la documentazione ri-
chiesta a mano o per fax (0341.250170) al-

l’ Ufficio Tesseramento dell’ A s s o c i a z i o n e
( Ma rco Bonacina) - Lecco - Via G. Galilei n. 1
- entro e non oltre il 15 nove m b re 2006. Pe r
le domande inviate tramite posta farà fede
la data del timbro postale.

A rt . 5 • Le domande , conformemente ai
principi in materia di documentazione ammi-
n i s t r a t i va, dovranno essere presentate dai
soggetti interessati che, consapevoli delle

S C A D E N ZA : 15 NOVEMBRE 2006

Nella pagina successiva il modulo 
di part e c i p a z i o n e
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Quinta edizione del concorso per gli associati 

P remio fedeltà associativa

Un gruppo di amici, molto entusiasmo, tan-

ta determinazione. Questi gli ingredienti del-

l’A.S. Lecco Calcio a 5, la vulcanica squadra

guidata da Massimo Giacchetti che nel 2002 ha

e s o rdito nel campionato federale, sbalord e n d o

per la sua fulminante ascesa: in soli quattro

stagioni dalla serie D, alla C2, alla C1, fino ad

a p p ro d a re quest’anno in serie B. Una storia na-

ta all’interno dell’ Unione Artigiani di Lecco, pri-

ma promotrice delle attività di un nucleo di ap-

passionati che col tempo si svilupperanno fino

a dar vita a una squadra di calibro nazionale.

Era il 1994 quando Giacchetti, dipendente Up a l

e animatore del gruppo, iniziò quest’ a v ve n t u r a

assieme ai colleghi dell’associazione che con-

d i v i d e vano la passione per il cosiddetto “c a l-

c e t t o”. I primi successi arriva rono subito nel-

l’ambito del torneo “Città di Lecco”, uno dei

più seguiti appuntamenti sportivi del territorio,

occasione di accese sfide tra carabinieri, que-

stura, finanzieri, pompieri, ferrovieri, associa-

zioni imprenditoriali, sindacati e via discorre n-

d o.  Nel 1999 la febbre del calcio a 5 contagia

tutta l’Associazione, coinvolgendo le categorie

artigiane che si organizzano in squadre, arruo-

lando ben 75 giocatori di 50 ditte. Il primo tro-

feo viene vinto dagli alimentaristi, mentre nel

2000 i campioni sono gli imprenditori dell’ a b-

b i g l i a m e n t o. Sul podio, al secondo posto, è

s e m p re l’inossidabile squadra dei dipendenti.

Di fronte alle straordinarie performances

degli ultimi campionati, Confartigianato Lecco

ha ritenuto la squadra meritevole di un piccolo,

ma concreto sostegno, con l’augurio di pro s e-

g u i re il brillante cammino sportivo che non

m a n c h e remo di seguire da queste pagine.

CALCIO A 5, CONFARTIGIANATO SCENDE IN CAMPO

responsabilità nel caso di false o mendaci
dichiarazioni, possono avvalersi della facoltà
di pre s e n t a re dichiarazioni sostitutive di cer-
tificazione e dell’ e ventuale atto di notorietà.

A rt . 6 • Le domande saranno esamina-
te dal Comitato di Presidenza dell’Unione
che effettuerà i controlli amministrativi e-
ventualmente necessari.

A rt . 7 • Ai sensi della Legge 196 del
30.06.2003 “Tutela delle persone ed altri
soggetti rispetto al trattamento dei dati
personali”, i dati richiesti dal pre s e n t e
Bando e dal modulo di domanda saranno
utilizzati esclusivamente per gli scopi pre-
visti dal bando stesso e saranno oggetto
del trattamento svolto con o senza l’ausi-
lio di sistemi informatici nel pieno rispetto
della normativa sopra richiamata e degli
obblighi di riservatezza ai quali è ispirata
l’attività dell’Associazione.

To rna il concorso per pre m i a re la
fedeltà delle imprese con più di 40
anni di ininterrotto legame
associativo con l’Unione Artigiani di
Lecco (iscritti non oltre il 31/12/1965) 
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S p e t t .
Unione Provinciale Art i g i a n i
Lecco - Confart i g i a n a t o
Via G. Galilei, n.1
23900   LECCO

OGGETTO: Premio Fedeltà - Domanda di part e c i p a z i o n e

Il/la sottoscritto/a...................................................................................................................legale rappre s e n t a n t e

della ditta........................................................................................................................................................

con sede in.................................................................................................Vi a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n . . . . . . .

Tel....................................... fax......................................e-mail ..........................................................................

p resa visione del bando di concorso del Premio Fedeltà - Confartigianato Lecco, 

D i c h i a r a

che l’azienda rappresentata è re g o l a rmente iscritta all’Associazione dall’anno. . . . . . . . . . .,

con la/le seguente/i denominazione/i :

1°  Denominazione a z i e n d a. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .d a l l ’ a n n o. . . . . . . . . . . .a l l ’ a n n o. . . . . . . . . . . .

con sede in. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .Vi a. . . . … … … . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .a t t i v i t à. . . . … … … . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

r a p p resentante legale sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . … … … … … … … … … . … … … … … … .

eventuali nominativi Soci sig.ri . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . … … … … … … … … … . … … … … … . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . … … … … … … … … … . . . .

(da compilarsi solo se negli anni di iscrizione all’Unione la ditta ha variato denominazione, o sede, o soci)

2°  Denominazione a z i e n d a. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .d a l l ’ a n n o. . . . . . . . . . . .a l l ’ a n n o. . . . . . . . . . . .

con sede in. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .Vi a. . . . … … … . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .a t t i v i t à. . . . … … … . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

r a p p resentante legale sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . … … … … … … … … … . … … … … … … .

eventuali nominativi Soci sig.ri . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . … … … … … … … … … . … … … … … . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . … … … … … … … … … . . . .

3°  Denominazione a z i e n d a. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .d a l l ’ a n n o. . . . . . . . . . . .a l l ’ a n n o. . . . . . . . . . . .

con sede in. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .Vi a. . . . … … … . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .a t t i v i t à. . . . … … … . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

r a p p resentante legale sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . … … … … … … … … … . … … … … … … .

eventuali nominativi Soci sig.ri . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . … … … … … … … … … . … … … … … . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . … … … … … … … … … . . . .

Luogo e data, ...........................
In fede ( t i m b ro e firm a )

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . … … … … … … … … … … … … … …

R i s e rvato agli Uffici dell’Associazione

Domanda ricevuta il...............….................…....dall’addetto....................…...............…...a mezzo..................................

PS.  È gradita la trasmissione, in allegato alla presente domanda, di documentazione comprovante quanto aff e rmato 
(fotocopie di Te s s e re associative, di bollettini di versamento della Quota Sociale, certificati storici, ecc.)
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Autotrasporto, il problema della taratura 

Dopo l’entrata in vigore dell’obbligo di installazione del tachigrafo digitale

sugli automezzi di massa complessiva superiore a 35 quintali dal 1° maggio
2006, intendiamo fare il punto della situazione. Ad oggi risultano autorizzati

ad operare soltanto un ristrettissimo numero di centri tecnici, peraltro su un
solo tipo/marca di tachigrafo digitale, per-

tanto la rete delle officine autorizzate non

è ancora sufficiente a garantire la tempe-
s t i va effettuazione delle operazioni richie-

ste (taratura delle appare c c h i a t u re digita-
li). A f ronte di tale ritardi il Di p a r t i m e n t o

dei Trasporti Te r restri, con una re c e n t e

c i rc o l a re, conferma quanto comunicato in
p recedenza. Sarà possibile l’ i n s t a l l a z i o n e

e l’ a t t i vazione del tachigrafo digitale sui
veicoli di nuova immatricolazione ma il

d i s p o s i t i vo digitale non potrà essere utilizzato dal conducente finché non ve n-

ga effettuata la necessaria taratura che, secondo la vigente normativa, deve
e s s e re compiuta da parte dei centri tecnici autorizzati.

Quindi finché non sarà data completa attivazione delle pro c e d u re di auto-
rizzazione che contentiranno alle officine autorizzate di eff e t t u a re la taratura
sopraindicata, limitatamente alla circolazione dei veicoli nell’ambito nazionale,
il conducente di un veicolo di nuova costruzione immesso in circolazione con il
tachigrafo digitale, dovrà documentare l’attività di guida di riposo, utilizzando
i fogli di registrazione omologati utilizzabili per dispositivi di controllo di tipo
analogico. Su di questo, il conducente dovrà annotare manualmente tutte le
i n f o rmazioni richieste re l a t i ve al veicolo condotto, all’ i t i n e r a rio del viaggio e ai
c h i l o m e t ri eff e t t i vamente percorsi; inoltre, nella parte posteri o re del foglio di
registrazione, avrà cura di annotare manualmente i tempi di guida e di ri p o s o
in occasione delle pause pre s c ritte o al termine del viaggio. 

I fogli così compilati dovranno essere conservati dal conducente e dall’ i m-

p resa per i tempi richiesti dal nuovo Regolamento CE 561/06. 

L’art. 26, infatti, pre vede che il conducente deve essere in grado di pre s e n-
t a re agli agenti di controllo i fogli di registrazione della settimana in corso e

quelli utilizzati dal conducente stesso nei quindici giorni precedenti. 
Attenzione alle sanzioni amministrative p reviste dal Codice della St r a d a . In

caso di assenza dei fogli di registrazione l’art. 179, comma 3, pre vede una san-

zione che va da euro 688,00 a euro 2.754,00. Nel caso in cui l’autista non esi-
bisca i fogli di registrazione relativi al nuovo periodo obbligatorio si applica la

sanzione amministrativa pecuniaria di cui all’art. 19 della legge 727/78 che va
da un minimo di euro 43,00 ad un massimo di euro 85.

Tachigrafo digitale, come fare

Liberalizzati anche i panificatori

In merito ai prov vedimenti del Governo sulla liberalizzazione delle attività,

Confartigianato ha espresso la sua soddisfazione per l’ a b rogazione della

legge risalente al 1956, che poneva un limite quantitativo alla pro d u z i o n e

di pane o al numero di panifici nei

singoli comuni, oltre ad un re g i m e

autorizzatorio in capo alle Camere

di Commerc i o. L’unico settore pro-

d u t t i vo che ancora pre s e n t a va bar-

r i e re all’entrata sarà completamen-

te liberalizzato. 

Da adesso in poi per aprire un pa-

nificio basterà pre s e n t a re una di-

chiarazione di inizio attività (Dia) al Comune con l’attestazione del pos-

sesso dei requisiti igienico sanitari, urbanistici ed ambientali.
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Qualità, l’Associazione ti accompagna

I buoni motivi per certificarsi
I motivi e i vantaggi che spingono un’ a z i e n-

da artigiana a certificarsi sono molteplici. 

Avere una qualifica che permetta la par-
tecipazione a gare o appalti che preve-
dono tale requisito

Ormai molti enti pubblici e privati sele-

zionano i fornitori di beni e servizi in base al-

la presenza di un Sistema di Gestione della

Qualità riconosciuto. Si tratta della presa di

coscienza generalizzata della validità del con-

cetto di qualità come risultato di un corre t t o

sistema di gestione.

Far conoscere all’esterno la presenza di
un Sistema di Gestione, specialmente
per le aziende interessate all’ e s p o rt a-
zione dei prodotti.

Un’azienda che lavora secondo principi i-

spirati alla qualità é interessata a farlo sape-

re ai propri clienti. La certificazione é il mez-

zo più qualificante per comunicarlo.

Far sapere che il miglioramento ottenu-
to dipende da un Sistema di gestione e
non da iniziative isolate.

Un buon servizio o la buona qualità di un

p rodotto possono dipendere da casuali com-

binazioni di fattori positivi o dalla buona vo-

lontà degli addetti. Con la certificazione, in-

vece, l’azienda fa sapere che la qualità non é

casuale, che esiste una precisa volontà e un

insieme di regole che ha permesso si arri-

vasse a quel risultato e garantisce che si ri-

peta nel tempo.

Ave re un continuo stimolo al migliora-
mento.

Ave re, a scadenze programmate, un con-

t rollo esterno sul proprio sistema vuol dire

per l’azienda che i miglioramenti sono sem-

p re possibili e che il mantenimento non é

u n’operazione banale. Il compito dell’ Org a-

nismo di Certificazione é anche quello di sti-

m o l a re l’ azienda a non considerare ogni o-

b i e t t i vo raggiunto come una soglia non su-

perabile, ma ad andare sempre oltre .

I vantaggi
Vantaggi verso l’ esterno

8 m a g g i o re possibilità di esportazione

8 possibilità di accesso alle gare

8 m a g g i o re possibilità di forniture ad azien-

de già certificate

8 miglioramento dell’ i m m a g i n e

8 miglioramento dei rapporti clienti-fornitori

8 diminuzione delle contestazioni

8 m a g g i o re omogeneità di comportamento

d e l l’ a z i e n d a

8 m i g l i o re comprensione dell’ o rg a n i z z a-

z i o n e

Vantaggi interni all’ azienda

8 miglioramento dell’ o rganizzazione aziendale

8 miglioramento dei flussi di lavo ro

8 miglioramento delle comunicazioni

8 m a g g i o re coinvolgimento e motiva z i o n e

del personale

8 m i n o re difettosità (scarti, rilavo r a z i o n i ,

e r ro r i )

8 m a g g i o re eff i c i e n z a

8 miglioramento della standard i z z a z i o n e

8 miglioramento dei pro c e s s i

8 diminuzione dei costi della non Qu a l i t à

Se vuoi anche tu raggiungere la Cert i f i c a-

zione, contatta il nostro ufficio qualità, tel.

0341.250200 Elena Riva o invia la scheda al-

l e g a t a .

S E RVIZIO QUA L I TA’ Richiesta Pre ve n t i vo

R AGIONE SOCIALE  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

ATT I V I TA’  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

I N D I R I Z ZO  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .C I TTA’  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

E M A I L . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

T E L .  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .FA X  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

PE R S O N AD AC O N TATTARE  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

SONO INTERESSATO A LVO S T RO SERVIZIO QUA L I TA’ :

c PER SERVIZIO QUA L I TA’ CON GRUPPO DI A Z I E N D E

c PER A Z I E N D AS I N G O LA (RICHIEDO PREV E N T I VO )

N. DI A D D E TT I  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

S O C I . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

D I PE N D E N T I  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Da t a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .Fi r m a  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

T R A S M E TTERE V I A FAX A L L’UFFICIO QUA L I TA’ N. 0341.250170

Ciao Angela
In pochi giorni, cogliendo di sorpresa tutti i colleghi, ci ha lasciati. Per un
anno, Angela aveva combattuto con forza e determinazione il male di cui
soffriva, ma il 2 agosto scorso una crisi improvvisa l’ha
strappata all’affetto dei familiari e degli amici. Il suo
impegno nell’ambito dell’associazione è stato esemplare.
Dall’inaugurazione nel 1992 fino al giorno del
pensionamento, nel marzo scorso, ha contribuito con
passione a far crescere la delegazione di Calolziocorte,
portando la sua preziosa esperienza in ambito sindacale
che aveva maturato nella storica acciaieria del Caleotto.
Sul lavoro, molti le erano legati da sentimenti di amicizia e stima, mentre gli
artigiani la ricordano per la sua grande preparazione, serietà e disponibilità.
Il  prossimo 18 novembre, nel giorno del suo compleanno, sarà celebrata
alle 20,15 una messa in suo ricordo nella Parrocchia di Belledo a Lecco.


